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“Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto 
e nel deserto rimase quaranta giorni, 
tentato da Satana; stava con le be-
stie selvatiche e gli angeli lo serviva-
no.”  

(Marco 1,12-15) 
 

I l Vangelo di Marco non riporta, a 
differenza di Luca e Matteo, il con-

tenuto delle tentazioni di Gesù, ma ci 
ricorda l'essenziale: e subito lo Spirito 
lo sospinse nel deserto, e nel deserto 
rimase quaranta giorni tentato da 
Satana. In questo luogo simbolico 
Gesù gioca la partita decisiva, questio-
ne di vita o di morte. Che tipo di Mes-

sia sarà? Venuto per essere servito o 
per servire? Per avere, salire, coman-
dare, o per scendere, avvicinarsi, offri-
re? 
La tentazione è sempre una scelta tra 
due vite, anzi tra due amori. E, senza 
scegliere, non vivi. «Togliete le tenta-
zioni e nessuno si salverà più» (Abba 
Antonio del deserto), perché verreb-
be a mancare il grande gioco della 
libertà. Il primo di tutti i comanda-
mento è un decreto di libertà: scegli! 
Non restare inerte, passivo, sdraiato. 
Ed è come una supplica che Dio stes-
so rivolge all'uomo: scegli, ti prego, la 
vita! (Dt 30,19). Che poi significa 

O amiamo noi stessi e i nostri progetti, o amiamo Dio e la sua bellezza 

Tentazione è scegliere fra due amori 



«scegli sempre l'umano contro il di-
sumano» (David Maria Turoldo), sce-
gli sempre ciò che costruisce e fa cre-
scere la vita tua e degli altri in umani-
tà e dignità. 
Dal deserto prende avvio l'annuncio 
di Gesù, il suo sogno di vita. La prima-
vera, nostra e di Dio, non si lascia sgo-
mentare da nessun deserto, da nes-
sun abisso di pietre. Dopo che Gio-
vanni fu arrestato Gesù andò nella 
Galilea proclamando il Vangelo di 
Dio. E diceva: il Regno di Dio è vicino, 
convertitevi e credete al Vangelo. Il 
contenuto dell'annuncio è il Vangelo 
di Dio. Dio come una bella notizia. 
Non era ovvio per niente. Non tutta 
la Bibbia è Vangelo; non tutta è bella, 
gioiosa notizia; alle volte è minaccia e 
giudizio, spesso è precetto e ingiun-
zione. Ma la caratteristica originale di 
Gesù di Nazaret è annunciare il Van-
gelo, una parola che conforta la vita: 
Dio si è fatto vicino, e con lui sono 
possibili cieli e terra nuovi. 
Gesù passa e dietro di lui, sulle strade 
e nei villaggi, resta una scia di pollini 
di Vangelo, un'eco in cui vibra il sapo-
re bello e buono della gioia: è possibi-
le vivere meglio, un mondo come Dio 
lo sogna, una storia altra e quel rabbi 
sembra conoscerne il segreto. Con-
vertitevi... Come a dire: giratevi verso 
la luce, perché la luce è già qui. Ed è 
come il movimento continuo del gira-
sole, il suo orientarsi tenace verso la 
pazienza e la bellezza della luce. Ver-
so il Dio di Gesù, e il suo volto di luce.  

Ermes Ronchi 

Ritiro dei catechisti 

Domenica 25 febbraio i catechisti 
della parrocchia si incontrano per 
una giornata di formazione, pre-
ghiera e fraternità. Ricordiamoci 
sempre di pregare per loro e di espri-
mere riconoscenza per il loro servizio 
nei confronti dei più piccoli. 

La pasta fa (del) bene 

Le “azdore” della parrocchia si ri-
mettono al lavoro per produrre pa-
sta fresca: il ricavato andrà a soste-
gno delle opere parrocchiali. Per 
prenotare la pasta contattare Gio-
vanna Placci (339 645 8967).  
In genere si lavora il martedì e il gio-
vedì sera: ogni aiuto è ben gradito! 
Ecco il calendario delle serate: in 
febbraio 20, 22, 27; in marzo 2 
(venerdì), 6, 8, 13, 15, 20, 22, 27. 

Via Crucis in Quaresima 

Tutti i venerdì di Quaresima alle 
ore 20.30 nella chiesa parrocchia-
le si prega la via crucis: solo il cam-
mino della croce può condurci alla 
gloria della Pasqua! (venerdì 23 
febbraio eccezionalmente sarà 
fatta nella chiesa di S. Barnaba)  



A ltro che digiuno dal cibo. Altro 
che astinenza dalle carni. Trop-

po facile ragazzi. Mi piace molto 
l’idea di vedere Gesù che mi prende 
l’iPhone, me lo butta nel lago di Ti-
beriade, e mi dice: ‘Lascia le tue reti 
wireless, e seguimi'. 
L’idea di “spegnere whatsapp alme-
no un po’, ogni giorno” in occasione 
della Quaresima è di don Valentino 
Porcile, parroco della SS. Annunzia-
ta di Sturla di Genova, che l’ha lan-
ciata sui social network e che, scri-
ve, “proporrò in questa quaresima 
ai ragazzi e ai genitori domenica 
prossima. E lo propongo a tutti. A 
me stesso per primo”. “A chi ha 
whatsapp acceso sempre, propongo 
di spegnerlo due ore al giorno. Ai 
ragazzi ai quali i genitori lasciano 
usare gli smartphone poche ore al 
giorno propongo di lasciarlo spento 
almeno una parte di questo tem-
po”. Dedicare tempo alle relazioni 
vere e maggiore attenzione ai meno 
fortunati  è  l’obiettivo del  singolare  

digiuno. 
 “È divertente spegnere whatsapp e 
sentirsi persi. Perdutamente smarri-
ti”. Un appello rivolto a tutti coloro 
che rischiano di essere “dipendenti 
da una comunicazione virtuale”. 
“Propongo di occupare il tempo in 
cui whatsapp sarà spento, un tem-
po drammaticamente lungo, – af-
ferma – con relazioni vere, autenti-
che, non finte e virtuali. Due ore di 
chiacchiere. Di guardarsi negli occhi. 
Semplicemente, di parlarsi. O di de-
dicare questo tempo a chi è meno 
fortunato di noi”. 

Agensir    

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 19 a Ven 23 - ore 8: Lodi; 
Lun 19 - ore 20: Messa a S. Barnaba 
(Giorgio e Domenica);  
Mar 20 - ore 20: Messa a S. Barnaba 
(anniversario Domenico Valenti); 
Mer 21 - ore 20: Messa a S. Barnaba 
(Irma e Angelo); 
Gio 22 - ore 20: Messa a S. Barnaba 
(Giacomo e Lucia); 
Ven 23 - ore 20: Messa a S. Barnaba 
(def. Utili); 
Sab 24 - ore 6.30: Messa a S. Barna-
ba; 
Dom 25 - ore 10: Confessioni; ore 
11: Messa (Giuseppina e Antonella); 
ore 15.30: Rosario e coroncina Divi-
na Misericordia; ore 18: Messa 
(Vincenzo e Vittoria). 

Quaresima: digiuno da whatsapp  
Per recuperare tempo, “relazioni vere”, o per dedicarsi a chi è meno fortunato  



Benedizioni Pasquali 2018 
 

Durante la quaresima farò visita a tutte le famiglie della parrocchia per le 
benedizioni pasquali. L’orario indicativo è dalle 15 alle 19, ma chi non po-
tesse essere presente può concordare per giorni e orari diversi (cell. 329 
1548 299 – parrocchiareda@gmail.com). 
 

Il profeta Ezechiele racconta nella Bibbia questa sua visione: “Guardai, ed 
ecco, la gloria del Signore riempiva il tempio. Caddi con la faccia a terra e il 
Signore mi disse: Figlio dell'uomo, sta' attento, osserva bene e ascolta quan-
to io ti dirò” (Ez 44,4-5). Per Ezechiele la presenza di Dio in mezzo al suo 
popolo diventa tangibile, evidente, reale, al punto da poter essere vista come 
una nube e ascoltata come una voce. Auguro a tutti che la benedizione ac-
colta nella vostra famiglia possa essere un segno concreto dell’amore di Dio 
per voi. 

martedì 27 febbraio Via Selva Fantina (pari da 50 a 72 e dispari da 63 a 109) 

mer 28 febbraio Via Reda (pari da 212 a 180 e dispari da 257 a 241) 

venerdì 2 marzo Via Reda (pari da 178 a 126 e dispari da 237 a 221) 

martedì 6 marzo Via Cangia 

mercoledì 7 marzo Via della Cantina, via Cupa, Via Palazzone 

venerdì 9 marzo Via Pianetta, via Fabbrerie, via Lunga, Via Badiazza 

lunedì 12 marzo Via Saldino 

martedì 13 marzo Via Sacramora 

mercoledì 14 marzo Via Burattina, Via Milana, via Corleto 

venerdì 16 marzo Via Argine Montone, via Gasparetta 

lunedì 19 marzo Via Prati, via Modanesi, via Basiago 

martedì 20 marzo 
Via Selva Fantina (pari da 36 a 2, dispari da 31 a 1), 
Piazza don Milani 

mercoledì 21 marzo Via Birandola (dispari da 5 a 125) 

venerdì 23 marzo Via Birandola (pari da 164 a 58) 

martedì 27 marzo Via del Vecchio Borgo e via Birandola (pari da 2 a 52) 

mercoledì 28 marzo Via Caroli e Via Placci (pari) 

martedì 3 aprile Via Placci (dispari da 1 a 59) 

mercoledì 4 aprile Via Placci (dispari da 61 a 89) 

venerdì 6 aprile Via Guido da Prata 


